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Il fallimento dei tre costruttori fuggiti in USA 

I palazzi Caltagirone all'asta 
II PCI: trasferirli allo Stato 

L'erario ha un credito di 400 miliardi - U n valore superiore a quello dei 18.000 
appartamenti che sono stati sequestrati - Case per sfrattati e senzatetto 

ROMA — Andranno all'asta a Roma 
quattordici palazzi del gruppo Caltagiro
ne. L'operazione è stata fissata il 20 e 
il 25 settembre dal giudice che si occu
pa del fallimento dei fratelli bancarottie
ri. E' stato stabilito un prezzo base di 
26 miliardi di lire. Le costruzioni sotto-
sequestro sono nei quartieri tra l'EUR 
e la Magliaoa, Il gruppo più consistente 
degli edifici messi all'asta è situato nel 
quartiere Mostacciano, una zona residen
ziale tra la Pontina e la Cristoforo Co
lombo. Si tratta di un complesso di sette 
palazzi non ancora ultimati, con una sala 
cinematografica con 800 posti. Il prezzo 
d'asta supera i 13 miliardi. 

Ma questo non è che l'inizio: gli ap
partamenti dei fratelli bancarottieri sot
tosigillo giudiziario sono diciottomila in 
tutta ' Italia, 5.000 solo a Roma. I can
tieri sono fermi da molti mesi, dopo la 
dichiarazione di fallimento e la fuga ne
gli USA di Gaetano. Camillo e France
sco Caltagirone. Per recuperare e sfrut
tare a fini speculativi questo patrimo
nio'si sono messi in moto alcuni perso
naggi e gruppi finanziari, tra cui una 
società fantasma canadese, forse costi
tuita dagli stessi fuggiaschi. 

La vendita è stata decisa per cercare. 
di tappare l'enorme debito che i Calta-
girone si sono lasciati alle spalle. Ma 
proprio in questi ultimi tempi si è sco
perto che questi palazzinari hanno un de

bito contratto con lo Stato: si tratta di 
450 miliardi per tasse non pagate. Un 
valore superiore a quello degli alloggi 
sequestrati. Il rischio è che la vendita 
si trasformi in un grosso affare ai dan
ni della collettività.: j 

Ma c'è una strada per sottrarli alla 
speculazione. Parliamone con il compa
gno Guido Alberghetti, vicepresidente 
della commissione LLPP della Camera. 
I comunisti — risponde Alberghetti — 
oltre all'accertamento delle responsabi
lità dei Caltagirone e di chi' li ha favo
riti, hanno chiesto che sia impedita ogni 
manovra sugli alloggi, in un momento 
di grave crisi della casa, attraverso il 
controllo pubblico sulla, loro ultimazione 
e che s i proceda alla acquisizione del pa
trimonio edilizio per recuperare il debito 
che hanno verso lo Stato: Del" resto, il 
valore complessivo dei diciottomila ap
partamenti nello stato in cui si trovano 
(per alcuni mancano solo le rifiniture; 
per altri la costruzione è appena inizia
ta) dovrebbe aggirarsi attorno ai 400 
miliardi Lo Stato potrebbe cosi diven
tarne proprietario, recuperando per que
sta via, quasi l'intero credito. 

Che cosa avverrebbe poi? Lo S t a t o — , 
risponde Alborghetti — potrebbe affidare 
l'intero stock abitativo agli IACP, alle 
cooperative ed anche alle imprèse di 
costruzione private disposte ad operare 
nell'ambito dell'edilizia convenzionata, fi

nalizzando cosi l'utilizzo dei diciottomila 
appartamenti a favore degli sfrattati e 
di categorie di cittadini che hanno t n v 
gente bisogno di una casa. Gli IACP, ad 
esempio, daranno in affitto gli alloggi 
a canone sociale; le cooperative sia a 
proprietà divisa che indivisa* potranno 
soddisfare le domande del soci; le im
prese • potrebbero, venderli o fittarli a 
prezzi controllati. :^;^;?-: •'.. =Vy)vv« ';'•% 

Naturalmente, non si tratterà solo di 
ultimare gli alloggi, ma anche di modi
ficarne le tipologie per evitare che si 
realizzino case di lusso coti costi inac
cettabili per le famiglie anche a red- ; 
dito medio. E' importante, dunque, che ; 
il governo intervenga per far valere i 
diritti della collettività ed impedire una 
ennesima speculazione. Sarebbe, infatti, 
fin tròppo facile per qualche immobilia-

. re più o meno fantasma.' rilevare questo 
' grosso patrimonio edilizio a prezzò di 
fallimento e rivenderlo a prezzo di mer
cato. approfittando della notevole do
manda conseguente alla drammatica si
tuazione degli alloggi. Non c'è tempo da 
perdere per evitare manovre oscure sem
pre possibili: appare, inoltre, assurdo 
tenere immobilizzati tanti alloggi con mi
gliaia di famiglie sfrattate e che non tró-
.vaho casa, in un momento di crisi del* 
l'edilizia residenziale. " ^ • • - • • 

Claudio Notar! 

discussione sul « decretane » in corso alla Camera 

Il governo respinge le proposte 
a sostegno del lavoro 

Non passa un emendamento PCI per la fiscalizzazione a favore delle aziende che assu
mono operài sotto i 25 anni — Si esamina anche ' la costituzionalità delle misure 

ROMA — H governo.(con il 
supporto di tutta la maggio
ranza) ha fornito ieri alla 
Càmera la riprova della pro
pria miopia di fronte ai pro
blemi di sviluppo della no
stra economia e di un'orga
nica incapacità ad affrontare 
in positivo — anche con fl 
< deeretone » — le questioni 
dell'occupazione, giovanile. 

La discussione su questa 
materia è venuta fuori in se
de di esame della parte del 
decretò relativa alla fiscaliz
zazione degli oneri sociali: un 
emendamento del PCI (ed 
uno analogo, del PdUP) pre
vedeva' la fiscalizzazione di 
tutti gli òneri sociali per la 
mano d'opera di età inferiore 
ai 25. anni: una misura es
senziale — ha chiarito : la 
compagna Rosanna Branci-
forti, illustrando la proposta 
comunista — per-incentivare 
l'assunzione di Rovani da 
parte, delle imprese e per 
frenare il fenomeno dell in
vecchiamento della manodo
pera. :•--•-

Il ministro del Tesoro Pan
dori — come sempre prodi
go dì riconoscimenti formali. 
ma pronto a chiudersi a ric
cio al momento di decidere — 
ha convenuto sull'attualità del 
problema ma poi ha rinviato 
la sua soluzione alla riforma 
del. sistema della fiscalizza
zione. E i deputati della 
maggioranza lo hanno pedis
sequamente seguito su que
sto terreno negativo, respin
gendo gli emendamenti del
l'opposizione di sinistra. E* 
però, questa una « battaglia 
— ha détto ai giornalisti la 

' compagna Brancifòrti — che 
intendiamo portare avanti an
che durante il dibattito in 
aula». -* -

B lena della fiscalizzazio
ne ha,, tenuto impegnate le 
commissioni Bilancio. Finanze 
e .Tesoro per l'intera matti
nata; la previstone è che il 
lavoro preliminare delle com
missioni si protrarrà fino a 
domani. 

L'ampio dibattito del mat
tino è tuttavia servito almeno 
a portare a conclusione con 
successo la questione relativa 
al mantenimento della diffe
renza di sei punti nella fi
scalizzazione degli oneri so
dali tra la manodopera rero-
mìnile e quella maschile, a 
vantaggio della prima. Diffe

renza che. stabilita con la 
legge 33 del I960 (alle donne 
10 - punti di fiscalizzazione; 
agli uomini 4). era stata ri
dotta di due punti dal gover
no con i suoi decreti. I co
munisti si sonò battuti tena
cemente. e alla. fine la loro 
tesi è- prevalsa, affinchè la 
mano d'opera femminile. non 
fosse penalizzata più dura
mente (com'era nel decretò). 

Il ministro del Tesoro già; 
in sede di comitato ristretto 
aveva accolto la proposta, an- ; 
nunciando anzi un proprio e-
mendamento. Ieri, invece, si 
è presentato solo con 'una 
indicazione di copertura fi
nanziaria della spesa per la 
maggiore fiscalizzazione deci
sa per gli uomini. La polo-
mica e lo sfarzo di chiari
mento si sono protratti a lun

go. ma alla fine Pandolfi si 
è dovuto rendere conto irtie 
le sue. cifre facevano acqua. 
e che occorreva accogliere 
la richiesta di ripristino della 
differenza dei due punti, por
tando la ' fiscalizzazione per 
le donne a 12 punti e per 
gli uomini a 6. 
ì-1 comunisti.'peraltro; si so-, 
no riservati di presentare in 
aula specifiche proposte di 
fiscalizzazione anche per il 
settore agricolo, alle quali si 
affiancheranno altre del grup
po della DC. che ha ritirato 
in commissione I propri e-
mendamenti. "•"'"•*• r 
' Un altro corposo dibattito 
è frattanto in corso in seno. 
alla commissione. Affari co
stituzionali . che è - chiamata 
a pronunciarsi sulla ; rispon
denza del « deeretone > al.detr 

tame dell'articolo 77 della Co> 
stitùziòne. n contributo dei 
comunisti (con gli Interventi 
dei compagni Flavio Colon
na. Moschim : e Loda ' • eòa 
la presentazione, di imr arti
colato parere di l fnrawtftozftt.' 
nalità) è stato ampiot-Fra 
le contestazioni, che. 1 depu
tati'del PCI inuovono-ailgò; 
verno .s^fàue&^ctìp -%<& 
creto non abbia (almeno per. 
molti punti della spesa) i re
quisiti di straordinarietà e ur
genza indicati dall'art. 77; 
che 3 governo non può auto
rizzare se stesso à effettuare 
delle spese peraltro non ùr
genti; eoe è incostituzionale 
la reiterazione .dei -decreti 
non convertiti - dal * Parla
mento. -̂  r ••.:•,'.• •;•:•>-> -Vr ••:.-.?.•--

Nella discussione alla Camera 

Editoria: la DC fa marcia 
indietro sulle norme 

contro le concentrazioni 
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ROMA — Nuove e gravi ; 
minacce per la riforma , 
dell'editoria. Quésta volta 
vengono dalla DC che, con 
grossolano gesto (conse- : 
guente ad una minaccio
sa noterella apparsa sul ' 
Corriere delta Sera), ha < 
annunciato di volersi ri- \ 
mangiare le norme, con- ' 
cordate in commissione, 
che debbono garantire ' 
una coerente lotta - alle ; 
concentrazioni nella stam
pa quotidiana. 

Protagonista della sor
tita — un vero e proprio . 
voltafaccia, l'ha definito ;. 
Luca Cafiero del PDUP — 
è stato lo stesso relatore 
della legge, il democristia
no Mastella, il quale ha 
annunciato Ieri il ritiro 

' dell'adesione de agli e-
mendamenti unitàri. L'an
nuncio è stato dato al co» 

• mitato ristretto che stava ; 
! elaborando alcune norme : 
• perfeaionatrici di quell'ar- ] 
'•- ticolo 4 della legge di ri

forma che assicura l'asso-
. luta • - trasparenza delle 
-proprietà editoriali e dei 

trasferimenti di apprezza
bili quote azionarie. 

Cosicché, risolti final
mente, e dopo ben cinque 
giorni, tutti i problemi re
lativi alla trasparenza (e, 
per farlo, c'è poi voluta; 
tutta la seduta pomeridia
na della Camera), che ha 

- , •. <-(>;•- • - ir, •_•;- - • ' ••-.:-

discusso alcuni - emenda
menti radicali che solle
vavano in ritardo proble
mi già posti dalla Federa
zione della stampa e. in 
Parlamento, dai comuni
sti. un nuovo fronte anti
riforma è stato aperto. 
questa volta direttamente 
dalla DC e su un elemen
to qualificante del prov
vedimento. appunto le 
norme antMruai. 

Le misure improvvisa
mente rimesse in discus
sione sono sostanzialmen
te due: quelle che punta- ' 
no ad impedire «posizio
ni dominanti » nel merca
to editoriale, superiori 
cioè al 2>H della tiratura 
complessiva dei quotidia
ni italiani; e quelle che 
Impongono, a chi questa 
posizione abbia già rag
giunto o superato, di rien
trare nella quota massi
ma vendendo testate o 
partecipazioni azionane. 

Contro queste norme, 
nel giorni scorsi la testa
ta-guida del gruppo Rizzo
li aveva lanciato 1 suoi 
f u l m i n i , chiaramente 
chiamando In causa la 
corresponsabilità d e . 

Oggi, in aula, la verifica 
del gravi orientamenti 
della DC che rischiano di 
spianar» la strada a ma
novra letteralmente ootv 

x 

troriformatrlcl. Non a ca* ' 
so, del resto; 1 compagni 
Antonio Bernardi e Gior
gio Macclotta denunciano, 
in una dichiarazione dif
fusa ieri sera, l'improvvi
so attaccò « ad uno dei 
punti qualificanti della ri
forma ». « E* inaccettabi
l e — hanno aggiunto — 
questo metodo di continuo 
ritorno indietro rispetto 
ai punti di accordo già 
raggiunti. Ma, soprattut
to, è inaccettabile rimet
tere in discussione le nor
me anti-trust, in quanto 
d ò stravolgerebbe ogni 
idea di riforma». : 

In effetti, alcuni grup
pi sono oggi allarmati in 

• particolare per la retroat». 
tività delle norme anti
trust, che minaccia dap
presso proprio il 
Rizzoli, in partteeJartf 
pò raoquisialonc di alcu
ne testate, realizzata tra 
il momento in cai è co
minciato l'Iter 'parlarne»-: 
tare della riforma Xlt set
tembre 77) *J il momento 
del concretò avvio della 
discussione in aula del 
provvedimento, cioè 11 di
cembre 79. -v ";...-.-• 

« In alcune forze politi
che — hanno osservato a 
questo proposito Bernardi 
è Macciotta — vi è la 
preoccupazione • di salva
guardare e anst di sanzio
nare atti di aoujBffto di te
state che hanno scandito 
reali processi di concentra
zione della stampa fuott-
diaoa. Non et ai può chie
dere. ora, di approvare a 
posteriori questi atti. Ciò 
significherebbe, peraltro, 
premiare proprio ehi ha 
fatto di tutto per impedi
re che la logge di riforma 
fosse approvata già nella 

». 

g.f. ». 

A Sassuolo ancora una giovanissima vittima 

Dose eccessiva e « fa 
date - Forse alle spali 
• . . ' * « • . r • ' " - • • ' . ' . ' ' ' ' • ' • ' 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Morire per dro
ga a quattordici anni. Quan
do la vita deve ancora rega
larti l e sue cose migliori. O 
forse andarsene perché non 
si ha più voglia di aspettare. 
Silvia Parlanti, quattordici 
anni, non ha avuto il tempo 
o la voglia di attendere. Sul 
referto consegnato dopo l'au
topsia alle ; autorità giudizia
rie rèsta scritto: «Cause in 
via di accertamento ». Ma la 
morte per droga viene impli
citamente confermata. Resta 
ancora da stabilire se per 
una quantità eccessiva di stu
pefacente o per una dose ta
gliata « male, t probabilmente 
con stricnina.? t ;" • •*}• '. 
i'" Silvia ; aveva !l finito que
st'anno la terza media, e Non 
aveva più voglia di studiare e 
decise di trovarsi un posto di 
lavoro. Si era impiegata co
inè commessa da - appéna 

%quindici giorni in una frazio
ne vicina ». Maria, una delle 
due sorelle, ha la voce sottile 
come un filo di seta è gli 
occhi che non sanno . più 
piangere per il grande dolo
re. Davanti alla camera ar
dente dell'ospedale di Sassuo-

dall'eroina 
anni, commessa 

gliata » male? - Soccorsa da un amico ò giunta morente all'ospe-
una storia difficile — Il disperato racconto della sorella maggiore 

lo si sta attendendo l'esito 
dell'esame necroscopico. «Sil
via ieri sera non era tor
nata a casa a mangiare. Mio 
padre ed lo siamo usciti a 
cercarla, ma nel negozio dove 
lavorava non si era neppure 
fatta vedere ». Maria, diciotto 
anni, lavora di giorno in una 
fabbrica di ceramica e di se
ra frequenta le scuole per 
prendere il diploma di ragio-
niera. : Anche il padre e la 
madre di Silvia lavorano da 
anni in ceramica.^ ^? - n # ^; 

< Mia sorella '- era ' rimasta < 
fino alle tre dèi pomeriggio 
con un'amica: poi da quel 
momento fino alla morte non 
so più nulla di quello che ha 
fatto ». Alle nove Silvia viene 

accompagnata all'ospedale di 
Sassuolo da un amico, Lucio 
Del Papa, i l ragazzo l'aveva 
incontrata. ' nel . parco della 
città e su.richiesta della ra
gazza l'avrebbe portata a ca
sa sua. Qui Silvia si era sen
tita improvvisamente male 
ma all'ospedale la ragazza è 
giunta ormai morente. 

L'attesa davanti alla came
ra ardente è nervosa e tesa. 
I genitori non sono venuti: 
forse per scansare i curiosi. 
Antonella, 24 anni, è la sorel
la maggiore. Attende in silèn
zio davanti alla porta, scruta 
i medici che passano. Ma 
non parla, non racconta della 
giovane Silvia. « Eppure forse 
era proprio ad Antonella che 

Conferenza stampa PCI sulle ' ' 
^ modifiche alla legge antidroga ; 
?" Le proposte del PCI sulla droga saranno Illustrate venerdì 
prossimo in una conferenza stampa organizzata presso II 

.gruppo comunista della Camera ;(vla Uffici del Vicario, 21), 
f alle ore 11. Titolo della conferenza stampa: e Droga; le pro

poste legislativa del PCI ». Interverranno gli onorevoli Gio
vanni Berlinguer, responeablife della sezione Ambiente e Sa
nità del PCI, Gianfranco Tagllabue e Fulvio Palopoll della 
commissione Sanità della Camera. Presiederà l'onorevole Ugo 
Spagnoli, vice presidente del gruppo comunista della Camera. 

mia sorella era più affezio
nata, come da madre a fi
glia », racconta Maria. E 
dietro si lascia appena scor
gere Una situazione familiare 
fórse . non del tutto serena. 

« Mia sorella era molto ma
tura per la sua età: forse il 
suo dramma stava :: proprio 
nel dislivello tra la sua ma
turità psicologica e la sua e-
tà ». Anche fisicamente Silvia 
sembrava più donna dei suoi 
acerbi quattordici anni. Ma
ria era la sua migliore ami
ca: uscivano assieme, aveva
no amici, in comune: « Co
noscevamo anche alcuni che 
si sapeva di certo essere tos
sicomani. Per questo Silvia 
ed io avevamo parlato a lun
go di droga e lei si era 
sempre mostrata contraria, 
profondamente contraria, al
l'eroina ». . Forse però assu
meva droga saltuariamente. 

Forse, azzarda qualcuno, so
no stati altri a drogarla, per
ché volevano abusare di lei. 
Voci, congetture, ipotesi. Ciò 
che resta è l'atrocità di una 
morte assurda, inumana, dif
ficile anche da raccontare. ,; 

• Roberto Franchini 

- All'inieio di luglio abbia
mo avuto le dichiarazioni del 
ministro ' della Sanità sulla 
depenalizzazione di baschish 
e marijuana e stilla possibi
lità di sperimentare la som
ministrazione di -oppiacei ai 
tossicodipendenti; ai . primi 
di agosto (il giorno 7, per 
la precisione), l'emanazione 
di un decreto ministeriale te
so a. regolamentare l'uso del 
metadone m i che, in realtà, 
implica orientamenti che van
no bea oltre questo aspetto. 
Fra . ì . du« fatti intercorre 
appena, un mese, ma sem
brerebbe che in questo non 
lungo arco di tempo al mi
nistero della Sanità' abbiano 

.deciso di intraprendere una 
lìnea, non propriamente! ' in 

- coerenza- con le : e dichiara* 
aloni; di : intenti » ., éell 'on. 
Aaiasi che si incordavano al« 
i'iniaio. Infatti, come già 1D> 

Il Parlamento 

la discussione 

v i u s i u s v •* t«± a«« * a u w i v -%•«> - M***r-
gi Cancrìni unìVUnitè, il de
creto , d e l . 7 , agosto esclude, 
• I T a i i 5 , I* poadLulii di 
•t i l lware nel traUwieiilo dél-
Te>' 

: itasi sostansa che non aia il 
metadone. Ciò significa, per 

. esempio, e W dal l ' l l ottobre 
(data1 di entrata in vigore 
del decreto) verrebbe aoto-
maticamente a cessare, per 

'légge, la possibilità di far 
usò della morfina da parte 
degli operatori sanitari che 
agiscono nel campo .delle 
tossicodipendenze. r 

' Non ai tratta di aprire po
lémiche sterili sol ponto se 

sia mèglio in assoluto- il me
tadone o invece la morfina 
(o l'eroina) nel trattamento 
dei tossicodipendenti; non è . 
il caso di arroccarsi su e que
stioni di principio » . quando 
si è di fronte ad un'emer-. 
senza quale, quella rappre-

' sentala "dalle" morti ' per' drò-
I*t E, d'altra parte,; .non s i . 

:, può'. 'neppure. conté$tariir.""il '•' 
decretò Aniasi partendo - dal 
presupposto che. < non « eom-. 
batte la, draga eòa altra dror 
ga"»r- •. •' :: ';-' •%--:• 

—— u ' pu«x,v - ytvx\» - v - Kttv wmi* 
gna confutare • battere l'idea 
che per aiutare i tessieodi-
peadentì ad uscire (4UBè laro 
condidoaé e # i r eelpare :Ì1 

' mereato:-rtero\-deIIa droga, . 
possa essere • stilizzato un 
•ateo farmaco, in questo 
caso, appetito, 0 • itwtadoaé. 
A; questa coéàioWaskme ge
nerale si ' aeeompàgnà, - poi, 
un rischio ariimnatieo e eoo-
éreto'i 'non sono pochi ì to*-
•ieòdrpendenti asciti dal « !*• 
ro », strappati al mercato ne
ro grazie all'intertento di 
gruppi di operatori é d i strut
ture. pubbliche che adopera
no la morfina nella loro at

tiviti. Ebbene, dopo l'entra
ta in vigore del.decreto, que
sti tossicodipendènti si tro
verebbero di fronte alla sec
ca e dura alternativa del me
tadone ottenuto legalmente 
(poiché i l provvedimento mi-
nisterialev come ' già • detto, 
esclude .l'intervento .morfini-
**o).. oppure. di .un nuòvo. ri" 
c o n o ""t'alia" piazza », allò 
spacciatore; per avere l'eroi
na. • Ed. è facile immaginare 
che molti •e^Uerébbero que
sta seconda possibilità.; 
*' Ma non basta. Se si prende 
alla lettera l'art i del decre
to, dal' linguaggio ermetico 

• tmpmnùe* sa wnmash 

viale contiene (per esempio: : 
individuazione del ruolo prio-
ritario delle strutture pubbli
che nell'intervento verso i , 
tossicodipendenti; superamen- . 
to .del decreto Anselmi del 
giugno - '78, - limitante l'uso 
terapeutico del metadone) è : 
mostrano ancora una , volta 
che. non si. può andare avan
ti, anche sul problema-droga, 
a colpi di decreti, ma occor
rono invece soluzioni legisla
tive organiche per superare 
l'ormai obsoleta legge 685. 

D'altra parte, non è pos
sibile non rilevare, su un 
piano più specificamente po
litico, . coinè i contenuti de l . 
recente- provvedimento mi
nisteriale"; Siano-' ùT- eòhtrad-
diaionè' con quanto ha' so
stenute. un paio di mesi fa, 
l'pn. Aniasi, suscitando tan-
W •èah^re. E'- forse :il pri
mo risultato degli attacchi" 
venuti dalla DC? Ci troviamo 
di fronte, tanto per cambia
re, a tenUtrri di mediazione 

•contentai»» tà t t i s e : 

quindi: far bere) al tossico
dipendente che gli si pre
senti con >' la dovìsta. prceeri-
zione ;anedka, l e sciroppo d i 
metadone con e frequenza 
giornaliera »1 Evidentemente 

Inon •«• à pensata -a quali 
situanom abnormi e p a n e -
•istkhe si dVtennmerebber» 
nelle farmacie. .:':' 
. Tutte queste ' eonsioeTiuno» 
ni òse arano anche quanto di 
positivo 11 decreto nùniste-

s s ì invece un dibattito pei*» 
lamentare ampio e senza 
èqui voci e e*è bisogno di aut 
eoinrelgimento reale di tut
te quelle forze ed esperienze 
di base che possono dire • • 
fare qualcosa di utile nella 
lotta contro ' il diffóndersi 
delle tossicodipendenze. - ' ^-' 
Leonardo Domenici 

" -- delltEseeurlv* 
"• nasiotiale della FGGI 

litervisfo col erettore iMHstitvto z o o ^ Toscmo 

{•• •-.-*: Il viaggio del vitato gotifitrto 
nostra 

ROMA — Negli anni fra B 
1911 e S 1978 g& allevatori 
tomo itati più thè mai liberi. 
dt gonfiar* i loro vitelli eoa 
oli estrogeni. Anni e. anni àt 
vericoìota , acquieteema . e 
9kmm9CCUUn% - O t COttfTOftM 0«> 

orba alia solute dei «ostav 
matori. Spulciando fra i do
cumenti deWUtitmto zoopro/i-
Ififffpp ipfTÌBtnrìoir del Lazio 
e della roncano, » rieva che 
gii attrexsatissimi laboratori 

m\ mentre emrtbmwouatin* 
grado e lo tono tuttora, di 

motto 

"profeséor Mariano Meandri, è 
tato dei tre periti nominati 
dal Pretore di Bologna m re-
loxitme alTormai famoso ae-

geneiaaiL '' Al professor A-
leandri chiediauio 2 pei tM 
di 

e ornai i i 

taèòìe. Tatto è in mano ai 
veterinari comnaoti ispettori 
delle conti. Sé ano di questi 
staomtsce cmt an vitello o un 
petto di carne è 9sospetto» 
ce lo feria. Saio awora stoino 
•buttati ed uaglìnarta. T dot 
79 che 
tracce dt 

Cd 

ROMA — Ancora sotto ' sequestro gU 
estrogeni. Anche ie pM recenti analisi bauxno cxmrcrnmto, 
infatti, la pzesenaa, di onnonl ffwnmjnill nafle carni oonfe-
sionate, per kt> prima tafanale, dalle ditte Garbar, Dioterbo, 
Piaaroon. Ieri, intanto, ai è svolta una riunione all'utUtuto 
superiore di sanità (eoi hanno partecipato esperti: e/anuni. 
nistratori) per caggtornare», è stato detto, 1 ra^preoen-
tanti regkmaU e gU addetti ai oontnnlL E come sta grave la 
Bltttaztone dei controUi martratl/nel. oostro paese 6 dimo
strato dalle dichiaraOBonl ebe 11 larofestor Beiiani, direttore 
generale dei sorrM veterinari hm rilaactato naòando dalla 
riunione. BccoJe: «nel UO gli latitati zooprofilattici e 1 vete
rinari ^di . confine, .effettuavano circa centomila controlli, 
nel TI ne sono stati comprati solo 19 mila a di questi sólo 
Tal ieri 4Ìf^O>mVnai_ m ^ 

« L a e n % d o n è deffus© degli estzogenl preesb gli allevatori 
A IswjstitHaaa n^>efaiua>n»» daUa lsttaraOBra uastiiHrwm de l 
Befferà e a vrjlta a»caa am rivktte naanatate dallo s t a t o * . 
DI ptft é Qdeate' ilrsHC ^- utuamni II professor Beiiani — 
indicano ctùaramente tempi e metodi d i ntflizaaaione degli 
estrogeni e ripartono stadi di nuovi prodotti, c h e consenti
rebbero «U non jiidlildiaare resldnl ne l l e . cant i , maceslBta ». 

/ Tm U nropoem d i ananatUatav i l l a s a l d a t e * . au*ua d t 
mmmrdùntu* la aesUa d i qadaii 
eontrono. 

solo la panata o V s * iceberf 
Distro è sotto 

di ateani 
nam ne 
re motte di aia t 
avessero chiesto. 

Il mercato 
dette carnièm 
sa, difficmt da 

datti è «.Cd 
sor gsiaataaaiil sa I 

ev—uMssejaaj un* USMJ ujpejsv vunf 

hmMXÉte per 

per le prove ovnoajdpr. Cosi 
passano ogni guwno toaaeOav 
te di merce che andrewbe tn~ 
vece controuota 

dì cui 

ss 
ci 

Va 

- d 

questo c'è 

che costano paco e 
tono grossi profitti. Noi 

a sootzi. fa corti 

e dT «scoici, issa . 
eoa controllo. Dipano di 
darsi sltii controlli « i 

fuori 

/Ir 

— 

Estete uà vero a proprio 
mercato e traffico h 

. per reroiaa. Passi 
dei tfflwofi ufficiali, fa 
cis si trovano - solò 
prodotti a base dì ormoni a-
sati a -scopi : teTopaarJei. ff 
rèsto i tatto clandestino. 
Gran parte di questo 
è ftnoUaato al nostro 

me, sbagliate abituava aii-
mtHtari: queOa di privMegia-
re M carne di visasai Sòio 

estrogeni. E m Olanda, ad e-
o stati messi su 
.dt otftiut esclush-

Italia. 
Al professor Aleandri e ai 

di Bologna èV affidato 

I Mtrìmm sMsMnmXsm 

. i * » 

&&si 

mmì 
firn 

Aeiuson & inesofsbee con le 
mosche. E non ti fa reepirani 
ei i lmori velenosa, na> ss 
deposita sulTerba e augi 
avoeri sorracanopa. Aoroaon non 
è vno spray, non è una porforo, 
•> qwalcoaa dì più sawyace a 
ineoojiontieTite affiiMca: una 
carta moschìcioa che attira 
jneiorabflmerHe kt mosche a 
le elimina oetua <i»nt* per te a 
per rembiente che ti circonda. 
Aeroion è innocuo, inodore, 
assolutamente igienico. 
Aeroaon. se ami la natura, OHI 
ami un pò meno sa 

n r r ' O 
tei. Mi^ntOiH Miono 

fMH 


